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• In accordo al report 
annuale di 
Euroconsult, nel 2021 
la “space economy” ha 
raggiunto un valore
globale di $464bn, che
includono sia
investimenti privati
che pubblici.

• Entro il 2030 si stima
una crescita del 74% 
che porterà a 
raggiungere i $642bn 
(6.3% CAGR)



Un fattore importante di questa crescita 
è rappresentato dalla cosiddetta «new 
space economy», la nuova realtà che 
vede 
• le applicazioni delle tecnologie spaziali 

sempre più al servizio della società
• un ruolo sempre più importante dei 

privati
• un rapido sviluppo di tecnologie che 

rendono lo spazio più accessibile, 
anche economicamente, a centri di 
ricerca, università e aziende.



Il mercato, negli ultimi anni è stato caratterizzato da 
una riduzione dei costi sia per quanto riguarda 
l’hardware spaziale che per quanto riguarda i costi di 
lancio, il primo aspetto è per la maggior parte 
attribuibile  al fenomeno dei micro e nanosatelliti ed il 
secondo a quello dei lanciatori commerciali 
riutilizzabili.
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L’esuberanza del mercato degli «small 
sat» è caratterizzata, tra gli altri fattori, 
dall'uso di componenti COTS e da una 
policy di sviluppo che prevede requisiti 
minimi di product assurance e testing, 
che si traduce in tassi di fallimento 
relativamente elevati delle missioni, 
accettati sulla base della maturità 
relativamente bassa del settore e 
dell’impiego con finalità prevalentemente 
di dimostrazione tecnologica che nel 
passato ha contraddistinto questa 
categoria di satelliti. 
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.
Negli ultimi anni i nanosatelliti
hanno subito una forte evoluzione 
che li ha portati ad essere 
impiegati sempre più spesso in 
missioni orientate a fornire servizi 
o dati scientifici.
E' un cambiamento che richiede 
una nuova organizzazione a livello 
delle istituzioni, con programmi 
dedicati che tengano conto della 
trasformazione in atto e 
prevedano una nuova governance
anche degli aspetti di PA/QA
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ü L'ASI è impegnata da tempo nello sviluppo di
missioni, tecnologie abilitanti e
infrastrutture dedicate al settore dei micro e
nanosatelli

ü Tali attività hanno coinvolto in maniera
trasversale tutte le unità operative ma, fino
al 2020, non esisteva all’interno dell’Agenzia
un meccanismo formale di coordinamento o
condivisione di conoscenze ed esperienze
relativamente a tali classi di missioni.



2020
un’unità dedicata allo sviluppo di

micro e nanosatelliti

2021-2023
100M€ Missioni Nanosatellitari

e Tecnologie Nanosatellitari

2021
Un bando dedicato a missioni 

CubeSat 15M€ su ESA-GSTP (Fly 
segment)



Un programma dedicato ai nanosatelliti che ha l’obbiettivo 
di porre il nostro paese in una condizione di consolidata 
leadership nel settore, attraverso:

ü investimenti sapientemente ripartiti tra missioni 
operative e sviluppo di tecnologie abilitanti;

ü definizione di standard tecnico-gestionali idonei a 
garantire costi contenuti e ridotti cicli di sviluppo;

ü finanziamento dì prototipi di piattaforme per servizi 
innovativi che possano poi essere commercializzati dagli 
sviluppatori.

ü collaborazioni internazionali a sostegno della “Space 
Diplomacy”



CUSP (2x6U)

TASTE (9U+3U)

BOREALIS (6U)

CHIPS (12U)

E.CUBE (12U)

EXCITE (12U)

SAILS (12U)

RODIO (4x12U)

INNOVATOR (2x6U)

RAMSESS (6U)

FUTURE (6U)

BISS (6U)

SEE (12U)

ANIME (6U)

EARTHNEXT (16U)

PICO-IOT (3x0.3U)

VULCAIN (2x12U)

SATURN (3x16U+)

HENON (12U)

SPEYE (6U)

IOS & autonomous navigation

Earth Observation

Telecommunications

In Orbit Demonstration

Astrophysics & Space Weather

Planetary Exploration

Astrobiology



L’approccio tradizionale
basato sul concetto di “risk 
avoidance” e quindi su
applicazione “use as is” di 
standard ECSS; estensive
campagne di qualifica ed 
accetazione; utilizzo di 
componentistica qualificata
spazio, non incontra le 
necessità della nuova “new 
space economy”. 

Approccio basato su “risk mitigation” 

ü stabilire criteri di classificazione
ü definire i “success criteria” 
ü implementare misure efficaci di design 

mitigation/ fault tolerance 
ü snellire il processo di revisione minimizzando il

“paper work”
ü mettere a punto un approccio efficace di screening 

e qualifica per l’utilizzo della componentistica
COTS



ESA credits



UTILIZZO COMPONENTI EEE COTS: 

• Selezione appropriata del 
componente sulla base dei dati 
forniti dal produttore e sulla 
valutazione dei dati costruttivi e 
dei test di radiazione se disponibili 
;

• Definizione di un opportuno flusso 
di test, con test eseguiti ove 
possibile a livello di scheda/unità;

• Implementazione di misure di 
mitigazione del rischio residuo.





FIRST RESULTS FROM PLATINO PROGRAM
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CA: All failed CSAM highlighted FALSE POSITIVE during subsequent microsection
DPA on inductor FAILED-LOT REPLACEMENT
TID on LT3845 FAILED-PARTS CHANGED TO LT3845A (Test OK)
No.2 TID on HC &AC Technologies  FAILED-PARTS CHANGED TO RAD-HARD
No.2 SEE Test on Commercial ADC FAILED for SEL-PARTS CHANGED TO HIGH-REL

Type of Test Q.ty Failure Microsection
Investigation

CA 35 7
DPA 15 1
HUMIDITY 1
LAT 13
LIFE 9
PIND 39
PIND+SEAL 7
SEAL 1
SEE 4 2
SURGE CURRENT 1
TID 9 3
VIBRATION + SHOCK 1
XRAY 1
TOTAL 136
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• Nell'ambito di un contratto denominato 
«Sorveglianza EEE», ASI sta sviluppando 
un DATABASE che consente l'estrazione 
diverse Parts Preferred Lists (PPL) 
corrispondenti ai diversi livelli di qualità.

• Per quanto riguarda la componente 
COTS al momento il DB è popolato con i 
dati provenienti dai progetti: PLATiNO; 
Licia Cube; Argomoon; LIMADOU2 e 
MicroHET.

• In futuro, l'idea è di includere anche le 
parti EEE selezionate e utilizzate per 
tutte le 20 missioni del programma 
ALCOR.



Il settore spaziale sta diventando sempre più competitivo; la principale tendenza è quella di 
sviluppare veicoli spaziali con prestazioni migliori a un costo inferiore e con tempi di sviluppo 
più rapidi. 
L’utilizzo dei COTS consente di andare in questa direzione, ma occorre definire un approccio 
PA/QA che consenta di minimizzare i principali rischi associati al loro uso e allo stesso tempo 
ridurre i costi del tradizionale approccio di "up-screening" proposto dai principali standard 
applicabili.

Nella presentazione  è stato descritto un approccio basato su:
• selezione appropriata dei componenti EEE sulla base dei dati forniti dal produttore;
• valutazione dei dati costruttivi e dei test di radiazione;
• definizione di un opportuno flusso di test, con test eseguiti ove possibile a livello di 

scheda/unità;
• implementazione di misure di mitigazione del rischio residuo.

I primi risultati di test ottenuti sul programma PLATiNO sono incoraggianti e quindi l'Agenzia 
ha deciso di estendere l'approccio anche alle 20 missioni del programma ALCOR

CONCLUSIONI
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